
Stampa l'articolo  Chiudi   
1 ottobre 2008 

Fotovoltaico, l'italiana Esco Energy lancia il gel per le 
finestre 
di Luca Salvioli 
 
Un gel fotovoltaico trasparente, da applicare sulle vetrate degli edifici rendendoli produttori di corrente elettrica 
grazie all'energia del Sole. La promessa è altissima, almeno quanto l'interesse, visto che una soluzione del genere 
risolverebbe una volta per tutte l'integrazione architettonica del fotovoltaico nelle case, dando una spinta alla 
microgenerazione, ovvero la produzione di energia su scala domestica. Esco Energy, azienda di Potenza nata nel 
2004 come società di servizi energetici, ha scelto l'«Italian energy summit 2008» organizzato dal Sole 24 Ore per 
lanciare il nuovo prodotto, anche se la sua commercializzazione su scala industriale arriverà soltanto a giugno 
2009, e già da adesso solleva più di un interrogativo. 
 
«Il gel fotovoltaico è un materiale liquido composto da silicio amorfo, al quale viene applicato un procedimento 
nanotecnologico in modo da renderlo semiconduttore - ha spiegato Alessandro Cariani, responsabile della ricerca e 
sviluppo - all'interno della soluzione ci sono anche acqua e una soluzione salina». Il costo industriale del gel è di 2 
euro per watt, senza i costi di installazione. Per il momento è pensato per riempire lo spazio tra i doppi vetri delle 
fineste. Occupa tra i 4 e gli 8 millimetri. Essendo trasparente, la visibilità rimane buona, anche se sconta un 20% di 
minore trasmittanza. «L'energia solare viene catturata e assorbita da piccoli terminali elettrici installati nelle finestre, 
per essere poi riversata in rete, permettendo una produzione di 97 watt per ogni metro quadro di superficie». 
Cariani ha aggiunto che il gel può essere inserito su strutture già esistenti. 
 
Va detto che se l'idea - che arriva dai laboratori di ricerca italiani - è certamente innovativa, la strada per 
l'industrializzazione appare in salita. A partire dall'integrazione su vetrate già esistenti: comporta un aumento di 
peso della struttura e quindi una serie di interventi sui serramenti che economicamente non sono trascurabili. C'è 
poi l'aspetto dell'efficienza. Per quanto nelle situazioni ideali, e dunque in laboratorio, si sia arrivati a quasi 100 watt 
per metro quadrato, la situazione reale è ben diversa: i raggi solari arrivano con un'inclinazione di novanta gradi 
solo in alcuni momenti della giornata, e soprattutto non in tutte le esposizioni. L'aspetto dei costi, e quindi del ritorno 
degli investimenti, per il momento invita alla prudenza. 
 
Il mercato del fotovoltaico in Italia sta vivendo un vero e proprio boom: la potenza installata con il nuovo Conto 
Energia, meccanismo di incentivazione statale, ha già superato gli 82mila kw. In un contesto del genere il nuovo gel 
può comunque trovare delle applicazione. Appare verosimile pensare ad una soluzione integrata del nuovo gel 
fotovoltaico con i comuni pannelli mono o policristallini, che «potrebbe portare a un'efficienza effettiva del 25%». A 
giugno 2009, promette il presidente di Esco Energy, Giuseppe Vetere, partirà la produzione nella fabbrica di 
Potenza. «Il nostro obiettivo è arrivare ad una produzione di 50-60 Mw per anno». 
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